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alla Temi marinara e cai’pite talune carte; d’ onde l’ ordi
nanza d’ arresto e la prigione. Da questa un manipolo d’uf
ficiali e marinari inglesi l ’ aveva 11 tratto fuori bastonando 
di santa ragione i custodi. Questo ed altri casi suoi lo ren- 
clevan caro ai giovani, inviso ai vecchi ufficiali. A Mul- 
grave eh’ era, com’ ho detto, primo Lord dell’ Amiragliato, 
giovava allontanare Cochrane dal Parlamento ; accettò dun
que le proposte del capitano che volle gli affidassero due 
navi-mine come quelle del Gianibelli ad Anversa, un tra
sporto. una fregata e 23 navi incendiarie minori, da pigliar 
fuoco però con una semplice miccia e non a guisa delle fiam
minghe con macchina d’ orologio. Ecco Cochrane giungere 
sull’ Impèrieme il 3 d’ aprile nella Rada des Basques a 
lord Gambier ed ai tre ufficiali generali che servivano sotto 
gli ordini suoi non molto accetto, tanto più che Gambier 
personalmente-aveva dissuaso l ’ Amiragliato dall’ impresa. 
Or dicasi qualcosa delle difese preparate. Le batterie del
l ’ isola di Aix, che fiancheggiavano la linea d’ ancoramento 
mostravano una trentina di cannoni in buona condizione 
di tiro; la guarnigione sommava a duemila soldati, in mas
sima parte reclute. Una travata galleggiante spezzata ad 
angolo ottuso e dietro la quale erano ancorati i vascelli di 
Allemand sopraccarichi di viveri e di munizioni li scher
miva da qualunque assalto repentino. Gambier e Cochrane 
concertarono il 10 d’ aprile tentarlo nel modo seguente :

La notte sopra 1’ 11 continuando a soffiare un maestrale 
fresco, si cominciasse a lanciar contro la travata le due 
navi-mine; scoppiate queste, il grosso trasporto Mediator 
dasse del tagliamare contro lo spigolo della travata spin
tovi a tutta forza dal vento, dalla marea e dal flutto in 
poppa. Nella scìa del Mediator passassero le lance armate 
in guerra ed attaccassero ai vascelli le navi incendiarie 
che rimorchiavano.

La sera all’ otto e mezzo lord Cochrane guidò l ’una delle 
mine galleggianti contro lo spigolo: in quel mentre il Me
diator, che stazzava ottocento tonnellate, la seguiva per 
penetrare nell’apertura. Alle 9 e il Mediator spezzò col 
tagliamare la travata ed aprì il varco alle incendiarie mi
nori che si attaccarono ai fianchi del Rèc/ulus e dell’ Ocèan.


